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Lunedì 20, Laigueglia, chiesa di San Matteo, ore 21: 
“Venite e vedrete. In Cristo conoscersi” con don En-
rico Gatti. Mercoledì 22, San Bartolomeo al Mare, 
chiesa Divina Misericordia, ore 20:45: “Cura delle re-
lazioni” incontro sinodale. Giovedì 23, Albenga, pa-
lazzo Oddo, ore 17: Libreria diocesana, il cardinale 
Angelo Bagnasco presenta il libro “Pastori dentro”, 
moderatore il vescovo Guglielmo Borghetti. Vener-
dì 24: Giornata dei missionari martiri. Pietra Ligu-
re, chiesa N.S. del Soccorso, ore 21: incontro con Sil-
via Roscetto. Sabato 25: anniversario ingresso in dio-
cesi (2015) e compleanno del vescovo Guglielmo. 
Alassio, chiesa della Carità, ore 17.30: Cavalieri del 
Santo Sepolcro, inaugurazione della sede della de-
legazione del ponente ligure, messa celebrata dal ve-
scovo Guglielmo. Albenga, seminario vescovile: Mo-
vimento Pro Sanctitate, “Come Lazzaro, pietre vive” 
esercizi spirituali con don Marco Ilari.

IN AGENDA

Le aggregazioni laicali 
siano a servizio dell’unità

Domenica scorsa Borghetti ha presieduto il secondo incontro sinodale della Consulta

Alassio, San 
Giovanni: il 
vescovo 
Guglielmo 
Borghetti 
interviene 
all’incontro sui 
cantieri sinodali 
della Consulta 
diocesana delle 
aggregazioni 
laicali

DI MARCO ROVERE 

Si è svolta domenica scorsa, 12 
marzo, ad Alassio una giornata di 
incontro e lavoro dedicata alle 

aggregazioni laicali della Diocesi di 
Albenga-Imperia; nell’ambito del 
secondo anno del cammino sinodale, 
responsabili e rappresentanti di 
associazioni e movimenti facenti parte 
della Consulta si sono ritrovati nella 
parrocchia di San Giovanni Battista nel 
quartiere della Fenarina, accolti dal 
parroco Pierfrancesco Corsi, vicario 
episcopale per la pastorale e delegato 
vescovile per la Consulta delle 
Aggregazioni Laicali. È stata l’occasione 
per condividere, insieme alla comunità 
ospitante, la celebrazione 
dell’Eucarestia presieduta dal vescovo 
Guglielmo Borghetti, quindi un 
incontro assembleare guidato dal 
presule ingauno ed infine un 
momento conviviale. Si è trattato del 
secondo incontro del cammino 
proposto alle aggregazioni laicali 
nell’ambito del lavoro della diocesi sui 
cantieri sinodali: il primo, di lancio, si 
era svolto il 17 febbraio ad Albenga, 
con la presentazione dei quattro 
“cantieri”: il cantiere dell’ospitalità e 
della casa legato all’ambito caritativo, 
animato dalla Caritas diocesana, il 
cantiere della strada e dei villaggio 
connesso al tema della città, affidato 
all’ufficio diocesano della Pastorale 
Sociale, il cantiere delle diaconie e 
della formazione spirituale sulla 
preghiera coordinato dalla segreteria 
stessa della Consulta diocesana delle 
Aggregazioni Laicali ed infine il 
cantiere della chiesa domestica 

promosso dal Consultorio familiare 
diocesano. Commentando la pagina 
evangelica dell’incontro di Gesù con la 
Samaritana, l’omelia del vescovo 
Guglielmo si è incentrata sulla “sete di 
Dio verso gli uomini” e ha evidenziato 
come “la missione non è un di più” 
della vita cristiana, un accessorio, ma è 
ad essa intimamente connessa. Nella 
sua introduzione all’incontro 
assembleare il vescovo ha introdotto la 
riflessione parlando di “un Dio che 
bisogno di noi, un Dio che è relazione, 
che è amore e quindi è relazione” e, in 
una prospettiva di antropologia 
cristiana, ha sottolineato come “se una 
persona non percepisce il bisogno di 

relazioni, sta male, o, se non lo sta 
ancora, lo starà a breve: l’uomo è essere 
relazionale non solo in senso 
filosofico, ma in senso antropologico”. 
Per il vescovo Guglielmo “la relazione 
non è semplicemente un compito, è 
una necessità vitale: se non si vive la 
relazionalità si deperisce umanamente; 
la comunione con l’altro è 
semplicemente vitale” ed ha 
evidenziato che “tutto il Vangelo è fatto 
di incontri; in primis il cristianesimo è 
incontro con Cristo: questa è la chiave 
interpretativa di tutta l’esperienza 
cristiana”. “Uno degli aspetti di criticità 
della comunità cristiana e delle 
istituzioni ecclesiali - ha quindi 

proseguito - penso sia la qualità delle 
relazioni: spesso tante cose vanno 
male, perché le relazioni sono 
deperite”. E in questa prospettiva ha 
collocato il compito delle aggregazioni 
laicali, dicendo: “se all’interno e tra 
Aggregazioni Laicali non si vive una 
relazionalità sana, evangelica, le cose 
non vanno; oggi vedo un bel clima tra 
di voi e questo mi porta a sottolineare 
che le aggregazioni laicali possono e 
devono dare una risposta di 
costruzione, nel servizio dell’unità, 
nella diversità degli stili, della nostra 
Chiesa locale, in quella prospettiva di 
sinodalità che vuol dire vivere nelle 
relazioni lo stile di Cristo”.

Laigueglia, percorso pastorale sulle relazioni
DI GIANLUCA ROBBIONE 

Continuano gli 
incontri quaresimali 
«La cura delle 

relazioni nel nome di 
Gesù Cristo», tappa del 
percorso pastorale della 
parrocchia di San Matteo 
in Laigueglia, in provincia 
di Savona. I temi 
affrontati finora, 
apprezzati dai tanti 
partecipanti, sono stati 
“Che cercate? Un motivo 
per dare la vita”, a cura 
dall’arciprete don Danilo 
Galliani, e “Maestro, dove 
abiti? Liturgia: luogo 

dell’incontro” presentato 
da don Daniele Pinton, 
teologo e giornalista. 
Cristo chiama e invita i 
discepoli attraverso 
l’esperienza personale 
(vocazione) e comunitaria 
(liturgia), evangelizzando 
con incontri umanissimi 
in cui lo spazio di libertà 
lasciato attorno a sé fa 
sentire chi incontra 
soggetto che scopre la 
propria dignità. In questa 
“arte dell’incontro” c’è il 
magistero per la comunità 
per l’educazione alla 
relazione con il Signore, 
con sé stessi, con l’altro e 

con l’ambiente. Nella vita 
si costruiscono relazioni e 
si diventa Persona 
realizzandosi all’interno 
di esse; quando qualcosa 
non funziona, ecco la 
sofferenza per la 
mancanza di 
riconoscimento e rispetto: 
è chiaro, quindi, che fuori 
dalle relazioni significative 
non si vive in pienezza. Il 
20 marzo alle 21, presso il 
salone parrocchiale di 
Laigueglia, appuntamento 
“Venite e vedrete. In Cristo 
conoscersi” con lo 
psicologo don Enrico 
Gatti. Laigueglia, San Matteo

Oltre un centinaio di cresimandi 
provenienti da diverse parroc-

chie della diocesi si sono radunati 
nella mattinata di ieri, 18 marzo, ad 
Albenga, presso le opere parroc-
chiali di San Michele. Titolo della 
giornata era “Lavori in corso”: un 
grande cantiere per vivere il nostro 

cammino sinodale e scoprire che 
comunione, accoglienza, servizio e 
cura sono gli atteggiamenti neces-
sari per un servizio efficace. La gior-
nata è proseguita nel pomeriggio 
con un tempo di dialogo con il ve-
scovo Guglielmo e la celebrazione 
dell’Eucaristia. (F.B.)IN
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Cresimandi assieme al vescovo 
per una giornata di «Lavori in corso»

Intrecciare le palme 

La pratica dell’intreccio di fo-
glie di palma è una tradizio-

ne molto antica, diffusa, in par-
ticolare, nell’estremo ponente 
ligure. La tradizione dei “par-
mureli” porta ogni anno alla 
realizzazione delle palme utiliz-
zate la Domenica che precede 
la Pasqua. Nei giorni di Passio-
ne, gruppi di donne si riuniva-
no davanti alle chiese a intrec-
ciare, una abilità che si traman-
dava di madre in figlia. Lungo 
i vicoli venivano esposte gran-
di ceste con questi capolavori. 
Era abitudine, durante gli in-
contri, pregare insieme e pre-
pararsi alla Pasqua. Martedì 21 
dalle 15 alle 17 presso il salone 
delle opere parrocchiali di Lai-
gueglia si svolgerà il laborato-
rio di intreccio palme per inse-
gnare l’antica tradizione. (A.R.)

LAIGUEGLIA Gender, una sfida culturale
Il tema gender va conosciuto e 

approfondito, come sottolinea-
to dal vescovo Guglielmo Bor-

ghetti all’ultima assemblea del cle-
ro. Questa breve selezione di tito-
li può essere di aiuto. Di Aristide 
Fumagalli, “La questione gender. 
Una sfida antropologica” (Queri-
niana) già nel titolo dichiara la po-
sta in gioco «La differenza tra l’uo-
mo, maschio e padre, e la donna, 
femmina e madre, ritenuta un da-
to essenziale e imprescindibile del-
la natura umana, è oggi posta in 
discussione dalla più recente cultu-
ra sessuale». “Maschio e femmina 
li creò” (Paoline) è il documento 
del 2019 della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica sul gender 
nato dalla «consapevolezza di una 
particolare emergenza educativa in 
atto, soprattutto sui temi dell’affet-

tività e sessualità». Di Tony Ana-
trella e con la prefazione del cardi-
nale Angelo Scola “La teoria del 
gender e l’origine dell’omoses-
sualità. Una sfida culturale” (San 
Paolo) sostiene che «il vero signi-
ficato dell’alterità umana - uo-
mo/donna proviene dalla rivela-
zione cristiana». Dale O’Leary “La 
guerra del gender” (Rubbettino) 

«racconta la progressiva escalation 
della “teoria del gender” … testi-
monianza diretta di una aggressio-
ne alla vita e alla famiglia condot-
ta in nome di pseudo-teorie scien-
tifiche e per promuovere gli interes-
si di lobby». Giuseppe Savagnone 
“Il Gender spiegato a un marzia-
no” (EDB) «per fare luce sul rappor-
to tra natura umana e cultura». To-
nino Cantelmi “Gender. Una 
mappa per orientarsi” (Paoline) 
un breve glossario «per aiutare le 
persone interessate a usare un lin-
guaggio aggiornato e corretto». 
Silvia Guerini “Dal corpo neutro 
al cyborg postumano” «davvero 
una questione di diritti per una 
piccola parte della popolazione o 
c’è un’agenda più ampia e più pro-
fonda?». 

Alessio Roggero

.

Colletta diocesana 
per i terremotati 
di Turchia e Siria
DI ALESSIO ROGGERO 

Su indicazione della Conferenza 
Episcopale Italiana, le offerte raccolte oggi, 
in occasione della colletta per la Caritas 

Diocesana, contribuiranno a sostenere le 
popolazioni vittime del terremoto che ha 
colpito i territori della Turchia e della Siria. 
Papa Francesco ha detto «Continuiamo a stare 
vicini, con la preghiera e con il sostegno 
concreto, alle popolazioni terremotate in Siria 
e Turchia. Preghiamo per loro, non 
dimentichiamolo, preghiamo e pensiamo 
cosa possiamo fare per loro. E non 
dimentichiamo la martoriata Ucraina». 
L’attenzione verso un’emergenza, non ci 
distragga dalle numerose altre situazioni di 
sofferenza. «A dodici mesi dall’inizio della 
guerra in Ucraina – scrive don Marco 
Pagniello, direttore di Caritas Italiana – non 
abbiamo perso la speranza». La rete della 
solidarietà «ha accolto in Italia persone in fuga 
dalla guerra e sostenuto il lavoro delle Caritas 
Ucraine che si sono prese cura di milioni di 
persone»: per avviare 6.800.000 servizi di 
assistenza, mettere a disposizione 630.000 
ripari di emergenza, distribuire 3.700.000 
pacchi viveri e molto altro, come si può leggere 
sul sito ufficiale della Caritas Italiana. Oggi la 
nostra generosità contribuirà ad aiutare le 
popolazioni colpite dal terremoto. Per 
comprendere meglio la situazione, può 
aiutarci l’intervista rilasciata da  Alessandro 
Cadorin, operatore di Caritas Italiana in 
Turchia per l’emergenza terremoto, al 
giornalista Giordano Cavallari per Settimana 
News. «Sono arrivato in Turchia due giorni 
dopo il terremoto con il collega Daniele 
Bombardi. Abbiamo fatto tappa a Istanbul per 
coordinare l’invio dei primi aiuti nella zona 
colpita. Oggi (10 marzo) sono a Mersin, dove 
Caritas con una Comunità di Cappuccini 
stanno accogliendo sfollati. Domani sarò 
ancora ad Iskenderun» nel cosiddetto “cratere 
del sisma”. «La paura c’è ovunque in questo 
Paese: pure ad Istanbul, che, a detta dei 
geologi, si trova su una faglia per cui si teme 
sempre un’altra catastrofe, come nel 1999». 
«La situazione che ho trovato era e resta 
disperante. Ci sono città interamente distrutte. 
È difficile trovare le parole per descrivere un 
tale disastro». «I nostri primi interventi si sono 
concentrati sui beni di prima necessità. Nelle 
settimane scorse faceva ancora molto freddo 
qui, per cui è stato necessario portare molte 
coperte e vestiti, oltre al cibo e all’acqua 
potabile. Nel contempo sono iniziate le prime 
forme di ospitalità da parte della Chiesa per gli 
sfollati, terrorizzati dall’idea di tornare nelle 
loro case, anche se non crollate». «Si stanno 
moltiplicando i campi fatti di container e di 
tende allestiti dalla Protezione Civile turca. Noi 
intanto stiamo pensando alle attività educative 
per i bambini: le scuole sono crollate o 
inagibili e c’è quindi un gran bisogno di tenere 
impegnati i bambini». Come trovare le risorse? 
«La Caritas è un organismo ecclesiale e, come 
sempre, interviene sostenuta dal cuore della 
gente, soprattutto cristiani cattolici nelle chiese, 
ma non solo. Questo sta generosamente 
avvenendo sia in Italia che qui in Turchia. La 
generosità è sempre grande. Molte persone 
vogliono fare e donare. Stiamo 
raccomandando di far riferimento, in Italia, 
alla colletta nazionale indetta dalla 
Conferenza episcopale, di cui beneficeranno 
anche le attività di Caritas Italiana in Turchia e 
in Siria. Considerato che il mercato locale 
turco comunque funziona, è importante 
offrire solo denaro, per poter acquistare gli 
aiuti in loco. Raccogliere beni in Italia e 
trasportarli qui risulta molto difficile e molto 
più costoso».

SOLIDARIETÀ


